Cosa vuol dire essere cittadino?

Il cittadino è una persona che abita in una città. Per esempio: il cittadino che abita a Chiampo, a Arzignano o in qualche paese europeo. I cittadini hanno dei diritti: il diritto allo studio, al lavoro, a non essere violati, ecc. Le persone straniere hanno la possibilità di avere una cittadinanza in un paese se lavorano o vanno a scuola. Il cittadino può usare le biblioteche, può andare in Questura a chiedere se non capisce qualcosa dei suoi diritti, può uscire con gli amici, però ha anche degli obblighi. Per esempio: un cittadino deve pagare le bollette, non deve violare le regole dello Stato, deve proteggere i bambini (se li ha) e deve comportarsi in maniera giusta rispetto alle norme. Per i cittadini che non rispettano le norme lo Stato prevede una sanzione.

In diversi paesi ci sono diversi modi di comportamento: alcuni cittadini hanno abitudini diverse dagli altri. Per esempio: i cittadini che sono ortodossi fanno le feste in un modo diverso dai cittadini cattolici, frequentano diverse scuole, hanno diversi comportamenti religiosi e diverse chiese. In alcuni paesi le donne come cittadine possono fare qualcosa per il loro paese e invece in altre nazioni le donne non possono fare nulla. Non è obbligatorio che i cittadini si debbano amare e rispettare tra di loro, però sarebbe molto meglio che i vicini si rispettassero e si aiutassero.  In alcuni paesi i cittadini odiano gli abitanti degli altri paesi. Per esempio: Serbi e Croati si odiano tra di loro. I Serbi pensano che i Croati siano colpevoli per tutta l’angoscia, per tutte le lacrime provocate dai Serbi e invece i Croati pensano viceversa. Però non sono tutti così. Ci sono i cittadini Serbi che non  discriminano i cittadini Croati e viceversa. E così deve essere. Non deve esistere il razzismo perché anche le persone nere, gialle, i cittadini francesi, olandesi sono esseri umani e hanno diritto di vivere ed essere cittadini di un paese.   
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